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Stato e credito 
In «"DMU ifhfRiitlra • nitidi rrliti*»-

M — folli rui base la IWe.cria .ta­
llonai» dei Ontrl Ecoaoiiii'i, ibe M Ma 
«.to!';w4i a Homa. dibitlcrà I proUrni 
-pi tremiti — Il fr0'- AlKert*» Hr*glia. 
dMl'laiursita di I. mi. n-o\cidi l'alfa 
l'iitnimic I-i rr"ililo «ocalnei.le l>ro 
(tulli.•• «• cibilo firislmnv inpr-liit 
Ino. ha inJica>tr> i criteri dai qutli ma 
politici tffdiiun. die »»alia moljtm 
ali» eM'jeme della rirnstru/tonf. n-n \,M 
in aititi modo prr<cmdfrf. 

La funzione dccli istituti ili cre­
dito ò quella di fornire od imprese 
mezzi di pagamento, necessari a 
porro in moto le specifiche attività 
cconomiilte. 

Il credito è socialmente produtti­
vo o improduttivo dipendentemente 
dalla produttività o improiSttività 
sociale delle attività economiche 
delle imprese stesse. 

In peiiodo di ricostruzione ed in 
vi->tj della r irost iu/ ionc il prillile-
in a ilei credito è so-l.inzi.ilmente 
i|iii"lo: rivolgersi verso citici le im­
prese che in massimo grado M pio-
• prtn'no come socialmente produtti­
ve, negarsi ulle imprese «he. pur 
pi omettendo di es=er produttive per 
=è, per la focietà intera tono impro­
duttive o distruttive. Il credito che 
li rivolge a tale seconda categoria 
d'imprese è corrispondentemente, a 
«un volta, per la società intera im­
produttivo o distruttivo, pur te e<"»o 
n produttivo pei .«ingoli istituii clic 
lo i oncedono. Se le impre-e tori i l-
meiite improduttive o distruttive non 
foriero fìniinz.i.itc, se cioè non fosse­
ro sostenute dal credito, non surcb-
hero in grado di svolgere la loro at­
tività socialmente non dc iderah i l c ; 
l 'ammontare di mezzi di pagamnito 
che avrebbe costituito il credito 
messo a loro disposizione potrebbe 
invece dar vita all'attività di impre­
se socialmente produttive, potrebbe 
promuovere la ricostruzione. 

Sono socialmente produttive le im­
prese dalla cui attività derivi una 
maggiore quantità di energie econo­
miche, sia reali, sia umane, dalla 
cui applicazione, in seguito, ci si 
possa quindi ripromettere una atti­
vità economica globale ancora mag­
giore; sono socialmente improdutti­
ve o distruttive le imprese dalla cui 
attività derivi una «piantila di ener­
gìe economiche, reali o umane, o 
non maggiore o addirittura minore. 
COM che l'attività economica globale 
MI ceca «iva si prospetti poi necessa­
riamente, a sua volta, non maggiore 
o addirittura minore. 

K' socialmente produttivo, per e-
pcmpio, il credito rivolto ad impre­
se che «i propongano di attuare, u 
parità di costi, una più inteii'iva 
produzione agraria o una maggiore 
importazione di prodotti .igr.ui o. 
sempre a parità di costi, una mag­
giore produzione o una maggiore 
importazione di .stoffe o ili scarpe o 
ili veicoli o di motori o di materia­
le «la costruzione, o anche di udde-
«traro lavoratori; «"• socialmente ini-
urodtitlivo o distruttivo il credito 
••he. per e-empio. si rivolga ad im­
prese le «piali l'abbi ichino o impor­
tino profumi o liquori raffinati o 
droghe stupefacenti o che. nttruver-
-o spcttactili o peggio, o non inciti­
no o addirittura «li-tolgano il.il la­
voro membri della popolazione. (I 
prodotti di tale seconda categoria di 
imprese potrebbero e--ere venduti o 
rivenduti a stranieri; il danno allora 
ricadrebbe «li questi, e il vantaggio 
delle imprese e «piiudi degli istituti 
di credito che le finanziano sarebbe. 
da uno stretto eil immedi ito punto 
di vìM.i economie*), vantaggio anche 
«HI.1 nazione: non si «a per«*> «pi.ili 
ripcrril-sioni dannose, anche dal piò 
angusto punto di \ i- la economico. 
potrebbero, atlraver«o le vie dei 
mali c-empi, derivare in seguito). 

Il vanlangio. o come «i dice, il 
profitto «Ielle impre-e, e il rorri=pon-
dent-j vantaggio, o profitto, degli 
• «titilli di credito non è dunque sen­
z'altro vautazsio «Iella collettività; èi 
vantaggio della collettività solo sci 
si tratti di impre>e socialmente pro­
duttive, Se si vuole socialmcn'e . i , 
costruire o costruire e se sì pu.> a«i ' 
re «ugli indirizzi «lei finanziarli. ' ' • 
cioè stigli indirizzi «lei creilito, è ne 

• i - ' 

«cf=ano clic si ino promosse o soste­
nute solo le imprese che si dimo­
strino socialmente pro«luttive, che 
••iano abbandonate alla loro rovina 
le imprese che, a«l onta di eventua­
li apparenze. «i ilimoMrino -orial-

«tiianlità minore di quella che pro­
vocherebbe l'abbassamento del prez­
zo al livello del costo e non abbia­
no da temei e l'entrata in attività di 
altre impie-c ancora. 

Il credito, dunque, a tali imprese 
di tipo monopolistico, che fondano 
la speranza del loro profitto sulla 
scarsità della loro offeita, non va 
accordato; il profitto che a sua vol­
ta un i'titulo bancario ne ritragga. 
lungi dall'essere indice di benesse­
re. «'• al «ontrario indire della «lefi-
rienzn del reddito e del benessere 
-ociali, è una compartecipazione ed 
un'oliera di strozzinaggio. 

Poiché gli istituti Inncari sponta­
neamente non sono affatto alieni «lai 
la-riarsi adescare da «imili investi­
menti. «*• neces«ario che, nel nostro 
pae-e, ai lini della ricostruzione 'o 
"tato vigili tcrupolo»amcnte MI l-Ac 
nefasta azione creditizia, avendo 
chiarissima ro-cienza che gli i'titu-
ti bancari sono <utni organi. 

Altro credito nefaste, è «piello die­
si nccorda a«l imprese le «piali. u 
lraver>o le vicende «lei loro trattici 
e-teri, trasportano ed accumulano ; 
all 'eterei i loro averi. E' tale eredi-) 
lo che alimenti l'attività s t f - a ili I 
'iffatte imprese: è attraver-o la 
concessione di tali crediti che viene 
r e a po-sibil,> un'opera non «ohi non 
di rico-lruzionc, ma «li palese di­
struzione dell'economia nazionale. 

ALBERTO IJREGLIA 

w,fX.,AS ', ̂  'j$t :S3 

Se non andiamo errati , queste- riproduzioni «li «lue quadri del compagno l'ablo Picasso eseguiti all'età. 
«li dodici anni appaiono, qui in Italia, pubblicate 'la noi per la prima volta. Lo folo di questi due quadri 

furono donate l 'anno scorso da Picasso ad una Rivista d 'ar te francese. 
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rasile i 
Alle 9 , 3 0 del mattino hanno eoinineiato a .snieiMlere le stelle, <si sono 
riaeee*«e le lampa<Ie nelle eittn e gli neeelli si sono ritirati nei nidi 

Questo è So scienziato Georjte Van Ilieslcroek della Università di 
Yerkcs nell 'atto in cui, duran te l 'ultima eclisse solare, fotografa la 
curva della luce stel lare. Egli ha dichiarato clic fra sei mesi si 
rceberà nei medesimi luoghi per fare a l t re fotografie della luce e 

controllare, in tal modo, la teoria della relatività. 

(Servizio speciale per <• L'Unità ») 
RIO OH JANEIRO, maggio — 

Tornando dai monti di Bocam-
va ad oltre 30<i miglia di qui 
percorrendo prima la strada ap­
positamente costrtt'fa J'cr portar­
vi gli strumenti attui necessari 
ad osserverà l'eclisse di due gior­
ni fa e poi con la lenta ferrovia 
delle montagne, riamo giunti sta­
dera a Rio de Janeiro. Oltre alla 
nostra carovana composta da qua-
: • ducn.ila persone fra scienziati 
r.. enfi Kttzior.i, tecnici di otto 
: r \ ioni ufficiali. specialisti, mon-
; • o i. giornalisti, hanno pure 
rc;;«yiun?o la capitale tutti gli al­
tri georìsìci, astronomi, scienziati 
clic hanno seguito il grandioso 
fenomeno da pur.ti afferenti lun­
go il Brasile centrale: da Cama-
leiro, un paese appollaiato sulle 
prime proixigglni montuose, ove 
s'erano n.'srdi.ii' gli svedesi; 

film il fenomeno da un'altezza che 
consentiste la più perfetta e li­
bera risibi'ifà. 

Tutta l'apprensione degli scien­
ziati convenuti da ogni parte del 
mondo per osservare l'eclisse era 
causata dada possibile incertezza 
delle contrizioni atmosferiche. E 
qwstc difatti, dopo essere state 
ottime per Innchi giorni, hanno 
fatto trepidare fino all'ultimo 
istante i convenuti, aumentand3 
cosi la già intensa drammaticità 
del momento. 

A Rio de Janeiro unti spessa 
Tiiivolcglin. segxAia da fitte gocce 

di pioggia ha impedito comple­
tamente di seguire ti fenomeno; 
ad Araxa, dov'era una parte della 
missione russa, il direttore del­
l'osservatorio di Stoccolma ed il 
capo d^lla i;:issi"o?ic cccosJ' l'acca, 
la pioggia e le nubi durarono fi­
no a due minuti prima della fine 
dell'eclisse- solo in questo istan­
te, quasi miracolosamente, uii'im-
proviisa corrente di vento spazzò 
il cici'o, cog'irjido pressoché di 
sorpresa gli icicnziuti. tanto che 
tiuasi tutti furono concordi nel 
denunciare un insuccesso della 
lor) spedizione. 

A lìocaiuva invece, pur dopo 
vva trepidante atte.-ia, il fenome­
no si evolse in modo da essere 
seguito in intintela perfetta; ri-
guai fortuna ai era un'altra spe­
dizione scientifica russa giunta in 
Brasile a b .rdn della nave ~ Ale­
xander Gribolc;ov >, appositamen­
te attrezzala, ed ancoratasi nella 
baia di .4rc;:i. 

L a l u n a p r o i e t t a 

l a s u a o m b r a s u l s o l e 

Alle 8,22 del mattino la Iure 
comincio a proiettare la sva om­
bra mi fiammeggiante disco so­
lare. Alle 9,34 essa copriva com­
pletamente il s>le del quale non 
si vedeva pi-i c.'ic mia pallida co- I 
rolla azzurra sroiiJc ad un filo i 
cuoi HIP di ~ neon - collocalo in ! 
c'cìo. Fratt.iufo fenomeni slranis- j 
•si'iii si reri/irtu-ano ini p >' dep- ' 
j crtutto: mentre nelle tribù in- \ 
diane delle irumtagne e snecte 
del Ài'a'o Grosso g'i tiuiiyciii si i 
coprivano il volto di cenere e si '< 
affrettavano a •-.volgere i riti di 
rrcip-cco perdono m attesa de'.la 
fine del mondo, gli vccelli di tut­
ta la zona oscuratasi raggiunge­
vano i propri nidi come sì fret­
tasse del crepuscolo vespertino. 

Si dovettero accendere le luci e 
gli stasi scienziati per raccoglie­
te le noie necessarie dovettero 
ricorrere a torce ed nitri conge­
gni illuminanti. Curiosissimo è 
stato il modo col quale al riap­
parire della luce si è nuovamen­
te nia gradatamente -manifestato 
il calore, quasi completamente 
scomparso durante i quattro mi­
nuti di assoluta tenebra. 

La luce è curva 
Buona parte degli illustri scien­

ziati ritrovatisi a Rio de Janeiro 
si scamberanno le loro impres­
sioni e completeranno le annota-
zi;7!'" raccolte. Frattanto U prof. 
Alitio Lene Ohveira, direttore 
dell'Istituto di astronomia e geo­
fisica di San Paulo, ha dichiarato 
che forse mai nella storia della 
scienza geodetica ed astronomica 
si sono potute raccogliere testi­
monianze fotografiche tanto com­
plete e perfette come qw'Ve di 
alcuni giorni fa per confermare le 
teorie della luce, del magneti­
smo colorato e dello sparir). / pi-
loti e gli spccialkti che erano a 
bordo della - Superfortezza -, na-
l'igcndj sui diccimiìi metri, sono 
riusciti ud ottenere documcnta-
zioi.i sugli spettri so'c.ri. sia fo­
tografici che cinematografici, del­
la più alta importanza. 

L'eclisse ha di.to nuovamente 
l'opportvnità di verificare la teo-
ri- di Einstein secondo la quale 
la luce, traversando il campo di 
f,rarità solare, sub:rebbe una de­
viazione nel suo corso. Ed i dati 
necessari per contraltare questa 
fondamentale asserzior>c sono sta­
ti raccolti, secondo il prof. Oli-
veira, nella misura del 00 per 
cen'o rispetto al programma pre­
disposto. 

II. nLACKFSI.EE 

CHE CO»A FKS8AW© €JM aCKITTOItl DKI SKQUICHI Iti DI 1,1 I t i t i? 

"Tutto è casto per i casti, 
risponde Francesco Jovinu 

eh» cota perno lei, abbiamo 
chiesto a Francesco Jovine, dei 
recenti sequestri di libri </ià 
operati o minacciali? 
Il fatto mi ha sorpreso e addolo­

rato. Non avrei r i tenuto possibile 
un caso simile in Italia, ai nostri 
t ìnipi . Le l ipeterei delle cose ovvie 
•>c le dicessi che mi libro d'arte non 
è mai pornografico; è risaputo, e il 
finte pareva ormai indiscutibile, che-
qualunque sia la materia t rat tata 
dall 'art ista la poesia trasmuta e ì i -
rcMta il contenuto liberandolo dai 
s to i rozzi rapporti con il reale. 

L 'ar te vera non è mai corrotta e 
non può diventare s t rumento A n n a l i scol!;iccir.tì a 

A propolito iti Mtqneitto iti li­
bro ài Laurine* < L'amante dì Lady 
Chatttrlty > dterttato dalla Presiden­
za del Comi glia e di altri minacciati, 
ti tta svolgendo mila tlampa lettera­
ria italiana ana discussione. Ci n'amo 
proposti perciò di invitare un certo 
numero di scrittori di ogni tendenza 
ed esprimere, in proposito, il loro 
libero parere. 

corruzione. Affermazioni del gene­
ro costituiscono ormai « T a b e , del­
l'estetica moderna. 

iVei caso specifico del romanzo 
d; LouTcnce lei pensa che ci sia 
stato l'errore di valutar io!? a cut 
si è riferito? 

Certamente •< L'Amante di Lady 
Chntterley ». non è un libro porno­
grafico, fu anzi scritto, come ormai 
lutti sanno, con un programma ( lc-
cirpmente moralistico. Più eh,; un 
libro d 'arte è un libro polemico con­
tro le ipociisie del costume anglo­
sassone. Lnwience professava una 
ingenua adorazione per le civiltà 
solari mediterranee Basta scorrere 
i volumi delle sue lettere i» plcuni 
dei suoi saggi, largamente conosciu­
ti anche in Italia, perchè diffusi in 
traduzione francese, per spiegarsi 
la sua convinzione che felicità fi-nca 
e sanità morale fossero equivalenti. 

L 'avventura di Lady Chatterle> 
è un amore sensuale l i t e io solare 
sognato n Taormina e trasferito in 
un nebbioso bosco inglese Tn ho 
vi.'to e parlato recentemente a Taor-
nnna con gente che lo conobbe e 
sapeva minutamente la vita dello 
scrittore durante il suo sos^ioi-no 
siciliano. Ne ho riportato l ' impres­
sione che mai uomo più mite e f-as. 
gio abitasse quelle stupende con­
trade. Passava il suo tempo tra le 
sue carte, le piccole faccenduole do­
mestiche per sgravar^ la sua com­
pagna dalle noie dell 'organizzazio­
ne familiare. Era costretto a fare 
economia perchè i suoi concittadini 
gl ; rendevano la vita difficile. Ave­
va pe r il nostro paese moltissimo 
amore benché la sua intuizione del­
la civiltà italiana fosse un tantino 
arcaica e letteraria. Ma quello che 
c'è di vivo esplosivo, gaio, bacchi­
co, nel nostro t -mporamento lo 
empiva di ammirato stupore. 

Lei sa che «< L 'amante di Lady 
Chatterley -> fu pubblicato in I ta­
lia per la prima volta nell 'origina­
le da un tipografo fiorentino e che. 
subito dopo, la t radiviona francese 
del libro «"nel '30 e '31 mi pare) fu 
largamente diffusa. 

C'era il fascismo allora e al pr i ­
mo grido di scandalo il libro sareb­
be stato vietato. Ma il grido non vi 
fu, perchè ì pochi che allora ebbe­
ro modo di leggere il libro nella 
lingua francese avevano un rsatto 
concetto dell 'ar te e della morale . 
Il l ibro nelle sue due recenti t r a ­
duzioni italiane doveva raggiunge­
re quella zona di disgustosa c re ­
tineria che è costituita da certa 
minuta e media borghesia italiana 
oer suscitare Io scandalo e indurre 
le autori tà al sequestro. 

Sicché per lei incultura e mise­
ria morale fanno tutt'uno. 

N i e n t e u m o r e b i g o t t o 
Senza dubbio; la morale intesa 

c .me io la intendo (coraggio, schiet­
tezza. aper tura d'animo, amore per 
il prossimo, aspirazione al perfe­
zionamento intcriore) s'indentifica 
con l'intelligenza e la cultura. Gli 
uomini intelligenti sono perciò an­
che miri; per loro può essere t ran­
quillamente applicato l'antico det­
to: - tutto è casto p t r i casti.. . La 
&cnte che paga quattromila lire, in 
questi giorni, per procurar?i una 
ccpia di Lady Chatterley è mora l ­
mente fradicia: è la stessa gente che 
assiste alla proiezioni di pellicola 
pornografiche, che non frequenta i 
ter tri di prosa e affolla gli spet ta­
coli di rivista, per ammirare le 
?csce delle ballerine. La stessa gen­
te che non legga un libro serio, una 
rivista di cultura e compra a centi­
naia di migliaia di cooie i set t ima-

rotocalco. Gente 
che dice di crederò noi rispetto uma­
n i . nella onorabilità della famiglia, 
IH Ha santità delle tradizioni, ed è 
scrìa, compunt i , oscena, ipocrita, 
sordida, bacchettona, triviale e p re ­
suntuosa. Gente che è un misto di 
ostentati virtuosi pregiudizi e di vizi 
segreti, che ha il gusto della t ra­
sgressione occulta come l bambini. 
Può accadere che un libro porno-
giùfico, una stampa oscena vellichi­
no e turbino la confusa sensualità 
delle vergini e degli impuberi; sia-
n\ i nella normal ' tà. Gli impuberi 
diventeranno pube-i, le \ e rg in i cre­
sceranno ì» faranno figli, se Iddio 
vi-ole. Ma non è p e r n i e r ò conser­
vare la mentalità dei quindici anni 
quando se ne hanno quaranta o 
e*! quanta: e creda pure cha non 
sono le maschiette a spendere quat­
tromila lire per comprare il roman­
zo di Lawrence. 

Il sequestro del libro, In fondo, 
h i voluto salvare dalla corruzione 
gonte che non ha più nulla di cor­
ruttibile. 

I n t e l l i g e n z a u g u n l o m o r a l e 
Ma lei non giustifica il seque­

stro neanche pensando a una ri­
gida moralità religiosa? 
Io non so fino a quai pun\o ab­

i t ano influito nella determinazione 
governativa le lamentela delle asso­
ciazioni cattoliche et similia. 

In ogni caso organi responsabili 
noi dovrebbero cèdere agli umori 
b.liosi della bigotte t dei preti igno-

bacchettoneria dominante. A propo­
sito della libera descrizione di un 
atto che è essenziale e intrinseco 
alla natura degli uomini San Ciò-
mente Alessandrino diceva che non 
bisognerebbe vergognarsi di nomi­
nare delle cosa che il Signore non 
si è vergognato di fare. 

Ci sono in Italia almeno due for­
ma di religione cattolica una è quel­
la dei santi e degli spiriti eletti 
erme Manzoni Rosmini, Lambìu -
schini. e il cattolicesimo bigotto pa­
vido, paganeggiante ipocrita e tal­
volta anche demoniaco, che è quel­
lo più diffuso. Io non ho mai ca­
pito, o posso avere capito troppo 
bene, perchè una par te del clero 
si ostini a non portare con la p re ­
d i c a ione, l'educazione scolastica, 
l'esempio. 11 popolo italiano w r s o le 
mete Incitabili della vera vita del­
lo sp in to . 

Una ultima domanda: P(r lei 
l 'intervcnfo dello .S'tafo t;i fatto di 
morali tà è sempre deo.-ecnbile!' 
Sa l ' intervento è esercitato nelle 

ferme attuali o in senso solamente 
regativo. certamente si. T.^ S'ato 
r-uc e deve intervenire ne ;!o fa •-
e t r d e della cultura e della mor.uo; 
e interviene infatti m a n t e n e n t i 
ECUOIC e biblioteche, conservando 1 
monumenti e raccogliendo opero di 
arte. Ma questo interesse dovrebbe 
a'V'cntare energico, continuo r fai^i 
generoso e intelligente. Si sequestra 
il romanzo di Lawrence e si lancia­
no s tampare cinque milioni di co­
pia alla sett imana (miliardi di car- ' 
ta e stampa sciupati alla fine di 
c?ni anno) di giornali idioti e per- • 
ciò profondamente immolali . T u ' - t 
to ciò non le sembra assurdo? Lei .• 
sa che l'Italia è tra i grandi Pn<\U ;' 
europei quello che ha il mimerò j | 
proporzionalmente più piccolo di ' ' . 
biblioteche e il numero maggioro ' 
di diplomati e di laureati? Laurea­
ti e diplomati che avendo tutto im­
parato non hanno più bisogno di 
leggere e di istruirsi. Lo stato -e 
mole intervenire moltiplichi le b i -
blictcche. renda severi gli studi, li 
modernizzi, sbarri inesorabilmente 
il pns^o ai mediocri, punti tutte lo 

ranti. C'è per fortuna un cattolice- sue forze sulla intelligenza e la cul-
?imo, quello vero, molto più largo tura, avrà fatto senza volerlo opera 
dei soffocanti angusti limiti della 'a ' . tsmcnte morale. 
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0 PROPOSITO DI UnR iTIOSTRP DI ITIOnZÙ 

Copi lare se 
ORTICOLO DI R r ì T O n Q L L O T R O f ì l B P D O R I 

L 
n scultura di Giacomo Marmi 
si è posta fuori dalle pole­
miche. E' una scultura ricca 
di mestiere, come suol dir.si; 

sa affrontare con disinvoltura la 
rappresentazione della realtà og-
f/eUiva; n.m ha difficoltà nel t ra t ­
ta re le sembianze umane; non r i ­
fiuta le soluzioni monumental i ; sa 
legare ai • compit ' decorativ i raffi­
nate cadenze tecniche. L' una scul-

mente improduttive o distruttive. , „ . „..„.. ,„ ;i , „ . 
, . , . ' . i n - . i i . - .Arara, OÌ«C a r e r à posto u suo 
Gli organi pubblici senza dubbio r i l i a r f : c r gCnCraìc, nel cuore del 

possono, in Italia, acire sugli in«h- pcHi.rrimo centro climatico, la 
ri/zi dei fin.inzijmrnti. 'ugli iniii- spedizione -russa; da Lassancc. 
rizzi del creilito. I masiimi orfani che ospitava i membri dc ' l '^lc-
'•nnrjri, «lai quali a loro ^olta deri- cademia cstronrmica Argentana 
vano la vita RII organi banrari mi- Lungo qucU.i linea di caposaldi 
nori, sono o formalmente o romnn. •'- P'to dire che. dietro i telescopi. 
.pie ,o-tanziaImente. emanazione ;"« > ° ^ r r f > " * - » « - » ,'• P-" emmen-
J ,, , . ti rcpprcsct't-.;iti dcA as'ronomia 

dello stato. Lo stato pno agire MI p rf(,.,a O C 0 ( f c ; t a „ ì 0 n d i a l e : daì 
.s-i s r r „ n , Io i suoi fini, che *o:m i proj Gi Tgio ^octi àcll'Otscrra-
iìni «Ula collettività, e può non I.i- Jorio italiano di Arcctri, al famo-
. ci.irli asire secondo qaell i che ?a- so J A. Corro1! dell'Università Ci 
rebbero i loro fini, te per avventura Ccmbr idoc: dai memori drgli Os-
lì fi potes«e n««nmcre come viventi s c r i t t o r i srecurini . finlandesi, r e ­
di vita propria; e «e lo «lato può costeracchi. a quelli delle Socic-
-_:..~ - » J : . - . ™-^ i—.ui.,.1 ta Astron.micae c i trancia e oi 
«pire, e - o deve a?.re: mancherebbe| Auf.rali àai delci;a:i deUc Uni. 
.-.! «un preci-o compito ycr-o 1. col- versità fit Chicago, Princeton, 
Irttivita. non manovrando e " o Me*, rjrou :i. Georgctnu-n. Cambridge, 
-o pelo«amentr le leve formidabili} cx direttori degli Istituti del'c 
del credito, del .%vn r redito. j Ricerche dcH'.4r*;mircpliaro b n -

* * * | tanr.'co. d^l Governo svizzero e 
l'na «perinei forma, a Ir.ivcr-o cui Ci pa'ccchi Min steri r.-rd-r.mc-

«i manifesta Li prodnttìvitì o im- ricani 
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LA CENSURA DELLO "ZAR DEL CINEMA., AD HOLLYWOOD 

GLI EROI SONO SEMPRE I RICCHI 
r -i EORGK W. PABST credo sia ; racconta, t ra l 'altro, di un film alla 

cui proiezione I3 censura fece osta­
colo in quanto - gli eroi del film, IJ 

produttività «oci.ile «Ielle impre-e. è 
re*«ere e***», nei propri rami di at­
tività economici, in condizioni «li 
1 oncorrenza o «li monopolio. Se -o-j 
110 in romlizìoni «li concorrenza. 
e««e «ono ncre«=.iriamente spinte a! 
cercare il loro v.int.vppin. il loro" 
profitto, in un ahh.i-sjmomo «lei Io. < 
ro co«li unitari : -e «ono in coniti- ' 
zioni di monopolio. e-*e «i «linn't 
molto minor primiero di cercare il 
loro profitto nell'abba-«amento dei 
ro ' t i unitari chr di cercarlo per la 
via tanto più agevole di nn innal­
zamento «lei prezzi " dei loro pro­
dotti. 

!Scl primo CA«O r«>e «ono produt­
tive «orialmente. nel «ccomlo ra>o 
r » c «ono produttive per «è ma non 
lo «ono per la -orietà; e il credito, 
«he ad c-*c «i conrede. a «uà volta 
nel primo ra-o è produttivo ferial­
mente, nel .-ccomlo ca-o non lo è. 

IVr monopolio il «cn-o pei«rrale 
non deve inten«ler-i -olo l'ovvia fi­
gurazione di una sola ìmpre-a offe­
rente in un determinato ramo «li at­
tività economica, ma anche ogni 4i-
cura/ione di più ì m p r c e le quali, o 
«l'accordo o spontaneamente, offra-

Per la conferma 
della relatività 

Si rrnlfa'-a r.on so*Ianfo di se-
<r«»ire con la porrr.ra dei nuovi 
; - i r e - i t i >•'! /«-lomenti di a l^ s i i -
rr.n i-.ipo-'tr.nza, mi, più di tutto. 
di r.-tcontrsre. atlr.zvcrzi questo 
rvcii'a, in j'o: ilr.tczza di ina del­
ie pili fai toc-- leone scientifiche 
del mordo «,H'-;.'a cnvnciitct oltre 
vcjir'amii or sono da Einxtcln sul­
la rrlatiriM, in gran parte de­
sunta proprn calle osscrvorioni 
acfju-si:^ in t/.felitra neniorabire 
coV.»c, sco ' . i ' " , comf adesso dal 
Bragie, prrci:cr.:cr,!e :l 20 mag­
gio del 1010 

I preparati!-! per poter seguire 
e raccogliere 1 j-i'i picco'i parti-
co'r.ri del fcnovicvo s'erano già 
iu ina t i un o n m fa Una strada 
compìctaricnic nuova era stata 
tosm. .«a ira la ciifariina eli Bo-
ra iuva e l'osscrvctono ingranato 
i'i tvifa od una corona di n r n f i 
circostanti per portarvi tutti i 
materiali occorrenti ed i riforni­
menti neeesscri per mcnJenerr t 
ed a l imentarvi 1 i n c o m p a i a spe­
dizione. [',: 1 - .'•••per/orrerra Vo­
lante- a ' f " : f'-a rnor;i'/nto la 
zona da vn ." n 'orni , destinata a 
levarsi olrrc 1 diecimila metri 

stato tra i pr imi a denuncia­
re l'intesa esistente tra in­
dustriali del cinema e cen­

sura in tutti i pacvJi del mondo 
Ma per gli Stati Uniti si trat ta di 
una conr.ive.nza addir i t tura sfac­
ciata. Là sono stst i gli industriali 
sic-*-: a creare la censura «ul ci­
nema: in un pr imo tempo, forse, 
per avere una guida sicura nell ' in- j 
tricato pelago dei .. d iv ie t i . p r e - | 
visti dalla censura dei singoli Stati j 
dell 'Unione, ma poi ne ampliarono ! 
le funzioni fino a renderla un vero 
e r-roprio s t rumento a difesa dei ' 
pr i rc ipi i sociali su cui la loro i n - j 
du^tria si era sviluppata e, quindi, j 
dei loro interessi politici ed eco- ' 
nomici. Ci misero a capo Will H. ! 
Hays, con pieni poteri . Ora Hav-s ! 
r.01 c'è più. l'ha sostituito Mr. j 
Erich Jonhston. m a » l'ufficio - ! 
esplica tut tora la sua attività se-J 

• cjuci'do l i lir.ca ir?cc»ata da chi fu 1 
' ch iamato Io - zsr del c inema». ì 

Proibito vedere nomini j 

che in fileno celie alle Jonne, 

.«una fanciulla bianca parla%a con 
rappresentat i con tanta simpatia, j eccessiva familiarità ed amabi lmen-
appar tc ìevar .o ad u n rar 'so socialej te ad un n e g r o - . 
v.rn -ufficio:, t emer te o l iva to» . Ir. 

un altro film i censori decretarono • diato intervento dell'Ufficio Hays. 
la soppressione della scena in c u i ! S a r à molto difficile pe r l 'Europaj 

110 nel loro complesso un bene in per fotografare e r iprendere in 

Alcun» sue redole sono det tate 
àailo sp in to p u n t a n o e quacquero: 
.< Non si può v rdcre un uomo che 
infila le calze ad una donna . . «; 
« Xon si possono vedere un uomo 
ed una donna distesi se non in 
primo piano... - ; ~ Due persone di 
<e-so rliver.-o po«-ono giacere nello 
>tc??o letto, rerr.nre purché ripresi 
in pr imo piir.o. solo qualora r i -
suiti ben chiara l'e-istcnza ni uno 
Stato coniugale... ~. ecc. Oggi que­
ste disposizioni sono note a tutt i . 
co«ì come si conosce la ' t r avasan t e 
fobia di uno Stato dell 'Unione per 
i lucchetti di qualsiasi genere: tali 
x visioni - non sfuggono mai alle 
forbici del censore. 

Ma vi sono al t re disposizioni, 
non codificate, che meglio nvc lano 
il vero ruolo mocrto dalla censura 
di Hays - JonhMon Ne parla già 
Alexandre Arnoux. r e t o scri t tore 
franec.-e di co<e del cinema, in un 
suo articolo del 1931. Arnoux ci 

Sulla stessa linea. L'uomo del Sud 
• di Jean P.enoir fu vietato perchè 
• •' rappresentava i contadini e gli 
! operai del Sud in una cattiva gior-
' n a t a - . L'homo ù-l Sud, come già 
[Sostro pane quotidiano, è il pro­
dotto di una delle poche di t te ve -

vedere questo film. 
E per noi sarà "anche assai dif­

ficile vedere il film di Or.son Wel-
les. Citireii Kane, di cui pare sia 
stata vietata l 'ulteriore esportazio­
ne nei pae£i europei dopo l'interesse 
suscitato In Francia. Il film è una 
satira di W.R. Hearst. padrone in­
discusso della s tsmpa statunitense 
e il più sicuro sostenitore del fa-

- ramer.te Indipendenti dal t rur t ! s c i F m o n c 3 « s t a t > orniti. E certo 
! Western Electr .c - General E lee- !che Welle-*5 * stato ben lontano dal 
. i r ic cui sono legate in maniera più j tentare un vero e proprio studio in maniera piui 

meno diret ta tut te le « c a s e - di sul t rust della stampa, ma la sem-
Ho'.Ij-vvoo.ì e. conseguentemente 
l'ufficio Hays. Si è visto, in pratica. 
come le idee espresse da Renose a 
proposito dei contadini non 
affatto «-ower.-ive. pu re per 

. ficio Hays il semplice fatto di mo- ! 
la t rare contadini diversi da quelli) 
soliti, senza abiti per la mattina. 

plice possibilità di una discussione 
in materia ha fortemente agitato 
la clssse dir igen'c r.mericnna La 

- cer-sura e intervenuta in modo ca­stano 1. l U f . j t o - o n c o . 

r«tfli simbolici e sigmUea'iii 

E che dire, infine, de L'emfpran-
jil pomeri?-rio e la «-era. è stato suf-,' :e di Charlie Chaplin, nel quale , 
! 'Icien'e per interdire la proiezione in occasione della sua riesumazio-

II ers to melodrammatico appar ­
tiene 3«1 Urie Johnston. Presiden­
te della « Motion Pictnre Asso-
ciation » e supremo censore 
cinem?to<rrafico americano, men­
t re depone al colpetto dcll3 
Commissione per le attivila ant i ­
americane contro attori , scrittori 
r scrno^rr-fi r hc lavorano a IIol-
Ivuootl e che sono «.osp'-t-T'i 

di comunismo. 

del film. Almeno in un p- imo t e m - j n e . l'ufficio Hays ha tagliato la 
pò: fino quando ha capito che la scena in cui si vedevano gli emi-
ninrcle del film non si discettava granii presi a randellate dalla po-
affatto dalla ~ tradizione nazionale».i lozia e t rat ta t i come 
uno degli argomenti.- questo, di cui 
megb'o Tuff n o <;i avvale special­
mente nei confront; dell 'esporta­
zione. 

s t rumento di t i rannide .«spirituale 
lasciandosi in essa esaurire fi'io ni- ', 
l 'iprocrisia. al formalismo, alla d e ­
cadenza morale. Questa r.sscn/a cii . 
presenta e di futuro, questa fal-a 
gioia del passato, del catalogato. : 
del certo, del posseduto, dicono le -
sue s ta tue «ii aonne ampollose «.: t. 
stutiiatamente ^en.suali, dico.10 1 > 
suoi monumentini di vei-cov i ' «» -
preti, elicono le sue rina^cimentiih *. 
formelle dove si favoleggia di mi­
ti che appartengono ormai alla 
letteratura, non più alla vita, a i -
i'esperienza produtt iva dell 'uomo. 
Un'arte celebrativa di un mondo 
che gli uonuni moderni non pos­
sono più celebrare, pena la insin­
cerità e la retorica. In questo sen­
io la scultura di Manzù riposa nel 
mondo della cul tura laureata, sen­
za crisi e senza dubbi. Senza av \ e-
nire. Evidentemente con crisi e 
dubbi oggettivi di cui non o«a 1 
prendere coscienza r che j c r c i o ^ 
nella sua a r t e non ai rivano mai a 

i 

(•incoino Manza: «II r e » (1931) 

Troppe cero per essere bella 

tura che può essere accettata da 
molti; clól profa.-o, come si dice, 
e dall ' intenditore; dal borghese e 
dal popolr.no. 

Eppure la «cultura di Manzù la­
ncia ir.^od.ii-faUi, non risolve esi­
genze profonde, pcichc non se le 
pone, i.è -sul piano storico come 
forma espre r-;v.i . uè sul piano ideo­
logico. come scelta dei contenuti . 
Una aris-tocrat-c? freddezza la p e r ­
vade. Un^ retorica presunzione di 
potenza la fa b?a*.a. Di tut to il suo 
complicato crogiuolo di esperienze 
e ti: rr.:>t.c:'a stilistiche non resta 
a noi iiom.ni moderni che una csi-

.. gua e.fra .ico'astica. Provatevi a 
:«>zia e ii-«nau TOiif un branco d: r i r I ; ; r r c a , .n minimo comun de-
osstie p ropr io .a l i ombra della1 sta- n o m i n r . t o r e eli volume e di misu-
tua nella liberta di Bartho.di . , r a l u , ; r . , e a l a l u e oggi all ineate 

Questo taglio acquista veramen- a i I a G a l ; c r i 3 d c l I a Palma, esse 
te un sjgTuflcato simbol.co. non perderebbe granché de la 

loro funzione decorativa e della 

Qua r« o, infatti, la morale di un 
film non è proprio conformista. 
ma per rag.om v a n e esso non può 
essere fermato sul mercato inter­
no. allora c o n il pretesto che met­
te in cattiva luce il popolo e la 
nazione americana, «e ne vieta la 
esportazione. E' il caso di The gra-
pes of rvraih, v->l» a dire - I g rap ­
poli dell 'ira -, il film di John Ford 
t rat to dal romanzo omonimo di 
John Steinbcck ben noto m Italia 
con il titolo • Furore - . Sembra, 
che in questo film, come in La 
via del Tabacco anch'esso Interdet­
to, i contadini degli Stati Uniti sia­
no visti con occhio piuttosto rea­
listico e ciò è bastato per l ' imme-

Trenta anni fa II cinema ame­
ricano era grande perchè r.on e r a j ] o r o tVSCnTa plastica. Ciò rivela lo 
conformista. Era il cinema degli ! schema acor.icmico ed esteriore 
indipendenti la cui coalizione av-s-J^j, r u , mur>.c la loro concezione. 
va trionfato sul tnis t primo ten­
tativo. Edison-Bio^raph. Si indi­
rizzava ai contadini, agh operai. 
agli emigranti , alla popolazione dei 
villaggi, ai negri (si pensi ad Hal-
lelvja!), delle cui necessita spir i ­
tuali ed economiche teneva ben 
conto. Il mondo di Hollywood non 
era ancora il mondo standardiz­
zato dei milionari e dei telefoni 
bianchi. Era il momento di Griffith, 
Mack Sennett, Douglas Fairbanks. 
William S. Hart . Poi è sorta l'in­
dustria organizzata in irrrnde stile 
e con essa la cen 'ura che oovevr. 
difendere le posizioni conquistate 

LORENZO QUAGLIETTI 

Terche tutto questo? Per due 
motivi: il pr imo di natura umana . 
il secondo di ordine espressivo, o 
megho toc.lieo. Su quale piano 
umano si muove la scultura di 
Manzù? Es<;u è alla ricerca di un 
mondo senza miti e senza simboli. 
E' alla ricerca dei sentimenti t ra ­
dizionali già sargiali dall 'esperien­
za ideologica di un remoto passa­
to. Guarda nella memoria come in 
un testo già annotato e commen­
tato fin ne'lc midolla; guarda nel­
la sto..» Jc .I i uomini fermandosi 
."> quei v.iluri che han già trovato 
«mori e gloria, che dei loro onori 
e della loro gloria hanno fatto uno 

determinarsi fiigurativamente pò 
che si lasciano volentieri s o p p n - ì 
mere dal mù grave peccato: To. - ; 
gogJio. Nella scultura di Manzu \ - ; 
ve l'orgoglio smisurato dcll'e.s'e- ] 
tismo borghese al confronto nel 
quale la pacatezza artigiana e m i - , 
terialc di Maillol diventa un lat to • 
rivoluzionario. 

Su quale piano tecnico si muo­
ve la scultura di Manzù? Agli ini­
zi della sua carr iera egli non si 
tenne lontano da talune e spe r id i - '. 
?e fondamentali dell 'arte conterò- • 
poranea: Meàardo Rosso, I\ea*\-o. -
Ma il retaggio feudale e cccadcmi- ' 
co della - t r a d i z i o n e - , come la in­
tende la dit tatura ideologica bor­
ghese e cioè qti.-Ie casellario m u ­
nito d'ogni valore e d'ogni tema 
al quale può sempre r icorrere chi 
abbia una capacita manuale e una 
vocazione artistica, uccise sul i-a-
scerp ogni germe vitale contenuto 
sia nella lezione deli ' impres-ioni-
smo plastico che nella rivelazione 

Idei classicismo cubista, «'ilio q t i . h 
M?nzù si era rivolto. Già nel 19)2 
egli scolpiva un - S a n G10vann.no 
nel d e s e r t o - e una - Verdine Im­
macolata™ che si richiamavano a l ­
l'esperienza della tecnica del clas­
sicismo medievale. Batta confron­
tare la sua s ta tu ì - il re -. di :r\ 
anno pr ima con queste opere per 
vedere come anziché tentar di r i ­
solvere l 'esperienza plastica della 
chiarezza formale e della defì'iw.rt. 
ne dei volumi nello spazio M;,r/u 
preferisse la più nota s t r i da de l ­
la bravura ornamentale, della do ­
vizia decorativa. La strada della 
scuola non quella dell 'invenzione. 

Ho par la to ci un piano umano 
e di un piano tecnico. Ne ho por-
lato distintamente per comodità di 
esposizione. Non è chi non veda 
come le due cose Sirino legate e 
interdipendenti . Guarda le al p r -
sato per distruggere ipocri tamen'e 
fi presente, preferire l'orgoglioso 
suggerimento celle passioni e dei 
-cntimenti catalogati per rifiutare 
l'appello dei miti e dei simboli fu­
turi. è la stessa co«a che r icondur­
re il mestiere artistico, la propria 
ricerca formale, che è quanto di re 
la propria tecnica, al limite di una 
civiltà che r.on è la r.o«tra. nella 
polverosa soffitta di un lingua,'K.o 
che già gli scultori rococò e u m ­
bertini avevano spremuto sino al­
l'ultima goccia e distrutto por 
sempre. 

Epperò vale l 'ammonimento r"i 
Picasso: «copiare gli altri è inevi­
tabile, ma copiare se stessi c!v r i ­
seria! ». 
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